
Procacciatore d’a�ari 
caratterizzato da occasionalità

Con l’ordinanza 27571/2025, la Corte di 
cassazione torna a pronunciarsi su una 
questione tanto frequente quanto insidiosa: la 
distinzione tra contratto di agenzia e procac-
ciamento d’affari. Un tema tutt’altro che 
teorico, poiché dalla corretta qualificazione 
del rapporto dipendono obblighi contributivi, 
previdenziali e, non di rado, costi rilevanti in 
caso di errata impostazione contrattuale. Il 
giudizio trae origine dal ricorso di una società 
contro la Fondazione Enasarco, che aveva 
richiesto il versamento dei contributi previ-
denziali per tre intermediari commerciali. 
L’impresa sosteneva si trattasse di semplici 
procacciatori d’affari, tuttavia, la Corte 
d’appello di Roma prima e la Cassazione poi 
hanno riconosciuto la natura di rapporti di 
agenzia, confermando così l’obbligo di iscri-
zione e contribuzione all’ente. Il nodo della
controversia risiede nella sottile linea di 
confine tra le due figure. La Cassazione ha 
più volte ribadito che il contratto di agenzia si 
caratterizza non solo per la stabilità e la 
continuità dell’attività promozionale, ma 
anche perché dà vita a una collaborazione 
professionale autonoma e non episodica, 
svolta a proprio rischio e nel rispetto dei 
principi di correttezza e fedeltà, nonché delle 
istruzioni generali impartite dal preponente, 
pur mantenendo piena indipendenza operati-

va (articolo 1746 del Codice civile). Diversa 
è la fisionomia del libero procacciatore 
d’affari, figura atipica non disciplinata 
espressamente dal Codice civile. Si tratta di 
un collaboratore del preponente che si limita 
a raccogliere ordinazioni o proposte di 
contratto da parte di potenziali clienti, 
trasmettendole all’impresa mandante, senza 
disporre di poteri di rappresentanza, né di un 
vincolo di esclusiva. La sua attività è, per 
natura, episodica o non stabile, e si esaurisce 
nella mera segnalazione di affari, senza 
obbligo di promozione costante o di coordi-
namento con il preponente. Pur presentando 
affinità con l’agente, il procacciatore se ne 
distingue per la mancanza di stabilità e 
continuità. Al suo rapporto possono appli-
carsi solo in via analogica alcune disposizio-
ni previste per il contratto di agenzia, ma 
esclusivamente se compatibili con la natura 
occasionale della prestazione. Mentre l’age-
nte di commercio si inserisce stabilmente 
nella rete del preponente con un ruolo di 
promozione costante, il procacciatore d’affa-
ri opera in modo libero e occasionale, mosso 
dalla propria iniziativa: una distinzione che 
può apparire sottile, ma che nella pratica si 
traduce in differenze sostanziali in termini di 
diritti economici, tutele contrattuali e obbli-
ghi previdenziali. 
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